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Intensa mobilitazione ed assemblee di sezione e di zona 

Napoli: per il lavoro e lo sviluppo 
il PCI rilancia una forte iniziativa 

Stasera il compagno Chiaromonte alla «Casa del Popolo» di Ponticelli e Gomez ad Ercolano - Intervento dei parlamentari comunisti sulla questione 
Italsider • Il presidente della Giunta regionale incontra gli industriali • Alla facoltà di economia e commercio continua il seminario sulle PP.SS. 

I nodi che soffocano il porto di Napoli 

Uno scalo decaduto 
So|p sei anni fa era al secondo posto mentre ora è scivolato al settimo • Le conseguenze di un 
immobilismo che fa il gioco di interessi speculativi • I lavoratori chiedono subito la gestione ordi
naria al Consorzio autonomo e l'esclusione delle imprese private - Si prepara una lotta più intensa 

Occupazione riconversione industriale, sviluppo di 
Napoli e del Mezzogiorno nell'attuale fase politica: 
6u queste decisive questioni stasera decine di as-
seblee si terranno nelle sezioni comuniste della città 
e della provincia per portare avanti, in maniera 
sempre più incisiva ed incalzante, « le proposte e 
le iniziative del PCI ». Il compagno Gerardo Chia
romonte, il compagno Al inovi , il sindaco di Napoli 
Maurizio Valenzi, il presidente del consiglio regio
nale, Mario Gomez, saranno impegnati — così — 
assieme ai parlamentari comunisti, ai compagni d i 
rigenti della federazione nelle giornate che il partito 
ha destinato .alla mobilitazione e ad un impegno 
serrato sui temi di una qualificata ripresa economica. 

' Stasera nella Casa del po
polo di Ponticelli (inizia al
le ore 19) è prevista una im
portante assemblea delle se
zioni di Barra, S. Giovani. 
Ponticelli, Porchiano cui 
prenderà parte il compagno 
Gerardo Chiaromonte, della 
direzione e della segreteria 
nazionale. 

Ancora stasera sono previ
ste assemblee alla Sezione 
Pendino (ore 18,30 con Fran
co Daniele), a Brusciano (o-
re 17,30) con il compagno 
Borrelli. a Marano (alle 19) 
con Mola e Russo. Domani. 
nella giornata di domenica 
e di lunedi ancora altri ap
puntamenti . Così lunedi il 
compagno Alinovi, della di
rezione e segretario regiona
le, sarà all'assemblea della 
sezione di Pozzuoli e Arco 
Felice (alle 19), mentre il 
compagno Valenzi interver
rà all 'incontro che si terrà 
nella sezione di Secondiglia-
no-Centro (presenti tutte le 
sezioni della zona) ed il com
pagno Gomez sarà alle 19 
lunedì all'assemblea della se
zione di Ercolano. 

ANCHE PER 
LITALSIDER 

Del resto questa mobilita
zione di largo respiro rien
trava in tut ta una serie di 
iniziative che già nei giorni 
scorsi si sono delineate. 

E' questo il caso, ad esem
pio. della proposta di sciope
ro generale avanzata dal sin
dacato unitario dei metal
meccanici. tesa anche essa a 
riportare la lotta ed il peso 
della classe operaia napole
tana sulle questioni di un 
nuovo e diverso sviluppo ed 
è anche questo il caso di 
una circostanziata interroga
zione rivolta al presidente 
del consiglio ed ai ministri 
delle partecipazioni statali, 
del bilancio, per l 'intervento 
straordinario del mezzogior
no sulle questioni tanto di
scusse del futuro produttivo 
dello stabilimento di Bagno
li dell'Italsider. 

I compagni - onorevoli Ali
novi, Napolitano. Formica. 

Dal P.M. 

Proposto 
appello contro 
i disoccupati 

assolti 

Il P.M. dott. Trapuzzano ha 
proposto appello contro l'as
soluzione dei dodici disoccu
pati che — accusati di gra
vissimi reati per gli incidenti 
verificatisi negli uffici del 
Genio Civile il 13 settembre 
scorso — furono poi tutti pro
sciolti con formula piena 
dalla nona sezione penale del 
tribunale. 

Se la Procura della Repub
blica insisterà in questo suo 
atteggiamento, come danno 
minimo gli imputati avranno 
un carico pendente «sporco» 
per alcuni anni . Magari poi 
la formula piena sarà con
fermata in appello, ma in
tan to resteranno disoccupati. 
essendo i gravi reati conte
stati ostativi ad una qualsiasi 
assunzione. 

Per questo negli ambienti 
giudiziari e forensi la notizia 
non è s ta ta accolta con fa 
Tore. 

IL PARTITO 

LE ASSEMBLEE 
Nel quadro della mobilita

zione del PCI sui temi «oc
cupazione, conversione indu
striale, sviluppo di Napoli e 
del Mezzogiorno nell 'attuale 
situazione politica: le prop> 
ste dei comunisti » si svolge
ranno nei prossimi giorni 
numerose assemblee seziona
li. Ecco l'elenco: 

VENERDÌ ' 
PONTICELLI — Casa del 

Popolo — ore 19 — assemblea 
delle sezioni di Barra. S. Gio
vani, Ponticelli, Porchiano 
con Gerardo Chiaromonte. 

Pendino — ore 18^0 con 
Daniele: Brusciano, ore 17,30 
con A. Borrelli: Marano, ore 
19. con Mola e Russo. 

SABATO 
Arenella, ore 19, con Nespo

li. Avvocata, ore 19. con Im
pegno. Cercola. ore 19. con 
Sandomenico. Poggiomarino. 
ore 19, con Marzano. Frat ta-
maggiore, ore 19, con Limone. 
Torre del Greco, ore 19. con 
Formica. Torre Annunziata. 
ore 19, con Fermariello. Giu
gliano, ore 19. con Capobran
co. 

DOMENICA 
Afragola. ore 10, con De 

Mata. Soccavo, ore 10,30 con 
Àntinolfì. Marianella. ore 10. 
oon Di Munzlo. Acerra, ore 
M, con Limone. Volla, ore 10, 

Correrà. 

Marzano. Sandomenico. Pu
trella. Salvati, Matrone chie-

i dono, intatti, di sapere: 
, A Quali provvedimenti -il 
j " governo ha adottato a 
I seguito della notizia del rin-
I venimento (a Terni) di un 

treno laminatoio del valore 
di oltre 10 miliardi, costruito 
per conto dello stabilimento 
siderurgico di Bagnoli, gia
cente da più di un anno ed 
esposto a grave deteriora
mento; 
f% Se il governo non riten-
^ ga necessario riferire al
la Camera sul problema del
l'Italsider di Bagnoli anche 
per rispondere responsabil
mente alla campagna di «di
fesa ecologica » della zona 
occidentale di Napoli, che da 
anni si sviluppa attorno alla 
generica rivendicazione del
la « delocalizzazione », senza 
conseguire altro risultato che 
quello di bloccare programmi 
di disinquinamento dell'am
biente di lavoro e del terri
torio circostante l'azienda, di 
ammodernamento tecnologi
co, di sviluppo dell'occupa
zione diretta ed indotta, di 
propulsione e qualificazione 
produttiva. 
A Se. in particolare, il go-
v verno non ritiene dove
roso — come sostengono in
vece i parlamentari comuni
sti informare la Camera sul
l'entità delle risorse necessa
rie da impiegare, eventual
mente, per a t tuare la riven
dicata « delocalizzazione ». 
sui tempi tecnici occorrenti 
per la progettazione e rea
lizzazione del progetto, sulle 
compatibilità della «deloca
lizzazione» con le esigenze 
concrete dell'economia nazio
nale, nel presente e nelle 
previsioni di medio periodo. 
#fc I parlamentari comuni-
^ * sti chiedono, infine, sa 
il governo non ritenga indi
spensabile — nell'immediato 
— adottare le iniziative op
portune. nel pieno rispetto 
delle autonome decisioni del 
comune di Napoli e della 
regione Campania, allo sco
po di accelerare finalmente 
l'utilizzazione degli impian
ti, taluni persino già costruiti. 

Tut to questo potrà con
tribuire — sostengono i de
putati del PCI — senza com
promettere decisioni che ri
guardano il lontano futuro 
territoriale e produttivo di 
Napoli e della Campania — 
a risanare un'azienda deci
siva per la produzione side
rurgica qualificata, a miglio
rare le condizioni ambientali 
dentro e fuori la fabbrica, a 
determinare la ripresa di un 
centro essenziale per lo svi
luppo economico di Napoli e 
del paese. 

INTANTO GLI 
INDUSTRIALI 

Insomma anche per l'Hai-
sider il metodo proposto dai 
comunisti è quello della se
rietà e del rigore. Discutere 
nel concreto, superare il bloc
co di investimenti produttivi, 
garantire il lavoro e dare ga
ranzie alla collettività: si trat
ta di un metodo da portare 
avanti con coerenza in ogni 
situazione industriale di Na
poli e della' regione. 

In tanto l'unione industriale 
della provincia di Napoli ha 
avuto — nella giornata di 
ieri — un lungo incontro con 
il DC Gaspare Russo, presi
dente della giunta regionale 
attraverso un confronto di
retto con gli interessati del 
mondo della produzione e del 
lavoro ». Nel corso dell'incon
tro — introdotto da una re
lazione del presidente della 
unione industriali Cenani . 
presente anche King. Bran 
caccio, presidente della fede
razione regionale degli indu
striali della Campania. — il 
presidente Russo ha ribadito 
che « la maggiore ambizione 
della Giunta regionale è quel
la di dare una risposta alle 
at tese della società campana. 
di cui Napoli è parte così 
emblematica ». 

Sarà questo — ha conclu
so Russo — il modo di con
cretare un salto di qualità 
dell'ente regione, non più e 
non solo organo di decentra
mento. ma anche reale stru
mento di programmazione e 
di intervento. 

PARTECIPAZIONI 
STATALI 

Infine continua — Sila fa
coltà di economia e com
mercio — il seminario su 
«Partecipazioni Statal i : stra
tegie e prospettive ». I lavo
ri del seminario (di grande 
interesse per l 'attualità dei 
temi t ra t ta t i ) riprendono sta
mane alle 9. Nella seduta di 
ieri hanno svolto relazioni il 
prof. Giuliano Amato, ordi
nario di Diritto costituzionale 
all 'università di Roma e il 
professor Marcello Colitti, di
rettore centrale dell'ENI. Nel 
corso dei lavori del seminario 
(che si concludono domani) 
interverranno anche i compa
gni Giuseppe D'Alema e Na
poleone Colajanni. 

E' nato il movimento dei disoccupati intellettuali 

Con laurea e diploma 
in lotta organizzati 

In una assemblea durata tutta la giornata di ieri al Maschio Angioino - Numerosi gli interventi fra cui quello del com
pagno Gentile, assessore alla P.l. e del compagno Malagoli - Una dichiarazione del compagno Impegno, capogruppo 
del PCI al Comune di Napoli - Il 3 e 4 una assemblea nazionale in città per l'esame del problema della disoccupazione 

Oltre mille giovani hanno 
preso parte ieri, nella sala 
S. Barbara del Maschio An
gioino, alla assemblea - dei 
disoccupati e laureati. La 
riunicne. durata per tut ta la 
giornata, ha evidenziata la 
esigenza dei giovani di tro 
vare un lavoro, di cercare 
un inserimento nella vita 
produttiva. 

Molti dei presenti si sono 
recati al Maschio Angioino 
per verificare le posisbilità. 
di organizzarsi, di trovare 
una possibilità di lotta. Molti 
di loro seno giunti nella 
sala dove si teneva l'assem
blea anche solo per curio
si tà: per sentire — maga
ri — cosa si diceva del loro 
problema, come ha confer
mato, anche. Luigi Mazzel-
la, un diplomato "parcheg
giato" all'Università, in at
tesa di lavoro. 

«Sono venuto qui, per ve
dere cosa si può fare per 
il nostro problema — ha di
chiarato — ma spero che 
questa riunicne sia l'inizio 
di una svolta per la risolu
zione dei problemi dell'oc
cupazione giovanile ». 

Lidia Cirillo, che ha aper
to gli interventi, ha compiu
to un esame della disoccu
pazione intellettuale a Na
poli: «Negli ultimi tempi 
— ha puntualizzato — le 
masse di disoccupati intel
lettuali si s tanno muovendo. 
I partecipanti ai concorso 
magistrale stanno organiz
zandosi per ottenere nuovi 
posti di lavoro, ma con loro 
occorre formare un movi
mento unitario che abbia 
degli scopi precisi e che ri
manga unito. 

La soluzione dei problemi 
dell'occupazione giovanile 
può venire solo dai corsi 
di preavviamento al lavoro, 
ma — ha concluso — a n c h e ' 
da una politica diversa, che 
consideri la ristrutturazione 
dei servizi sociali ed apra 
nuove prospettive occupazio
nali ». Subito • dopo l'inter
vento della Cirillo, ha pre
so la parola il compagno Et
tore Gentile, assessore aila 
pubblica - istruzione, del co
mune di Napoli. 

Il compagno Gentile, do
po aver portato a tut t i i pre
senti • il saluto del sindaco 
compagno Valenzi ha ricor
dato che la giunta di Napoli 
rappresenta una svolta sto-

L'affol lata assemblea di ieri al Maschio Angioino 

rica nella conduzicne am
ministrativa della città. 
• « Ma un errore molto gra

ve sarebbe — ha precisato — 
considerare la giunta comu
nale come la sola contro
parte della- vertenza occupa
zionale. L'aministrazione di 
Napoli assicura tut to il suo 
impegno per la risoluzione 
di tutti i vostri problemi (i 
problemi della scuola — per 
esempio — saranno esami
nat i nel consiglio comunale 
dove sarà prospettata anche 
la possibilità di un aumen
to di occupati). Ma bisogna 
tener ben presente — ha con
cluso il compagno Gentile — 
che la controparte per voi 
disoccupati è principalmente 
il governo centrale e quello 
regionale. E' verso questi 
enti che si deve rivolgere la 
richiesta di posti di lavoro 
data la situazione finanzia
ria del Comune — l'ente Io-
cale non ha quella larghez
za di movimenti che. attra
verso radicali trasformazioni 
delle s t rut ture sociali per
mette un aumento dei livelli 
occupazionali per diplomati 
e laureati ». 

Dopo l'intervento di Genti
le ai partecipanti all'assem
blea è s ta to portato anche il 
saluto di solidarietà e di ap-

! poggio dei disoccupati orga
nizzati. 

Gli interventi che si sono 
succeduti hanno presentato 
all'assemblea varie proposte, 
tra cui quella di creare grup
pi di studio per compiere un' 
analisi delle possibilità di oc
cupazione. I gruppi di studio 
dovrebbero indirizzarsi nella 
ricerca di possibilità occupa
zionali in tre direzioni: scuo
la ed edilizia scolastica, pro
duzione e riorganizzazione 
delle s trut ture igienico sani
tarie. A questo punto è in
tervenuto il compagno Ma
lagoli. che ha sottolineato le 
gravi responsabilità del gover
no che è venuto meno agli im
pegni chiesti dai lavoratori, 
nel quadro della « vertenza 
Campania ». 

In merito ai problemi po
sti da questa assemblea il 
compagno Berardo Impegno, 
capogruppo consiliare del PCI 
al comune di" Napoli ha di
chiarato: « a Napoli c'è biso
gno di avere un rilancio uni
ficato del movimento di lot
ta per l'occupazione. La pro
posta di ieri dell'FLM di an-
**•?*•£ in tempi brevi allo scio
pero generale dei lavorato
ri napoletani per l'occupa
zione. mi sembra debba es
sere condiv.sa da tutti, per
ché quello di cui abbiamo ur

gente bisogno è la gestione 
operaia della lotta per il re
perimento di nuove occasio
ni di lavoro. 

La lotta dei disoccupati in
tellettuali — ha proseguito 
il compagno Impegno — al 
di là degli strumenti e delle 
forme di lotta su cui i pa
reri sono- discutibili, rappre
senta un comparto del movi
mento organizzato, che va 
favorito e unificato con l'in
tero movimento della disoccu
pazione organizzata. 

Noi comunisti — ha conti
nuato Impegno — abbiamo 
più volte ribadito che Napo
li deve avere un destino pro
duttivo e di sviluppo delle 
s t rut ture civili. 

In questa prospettiva c'è 
anche spazio per legare in
sieme (ciò è indispensabile) 
bisogni materiali — posti di 
lavoro — e sviluppo econo
mico. condizione essenziale 
per rendere irreversibili le 
conquiste del movimento. 

Nel quadro della organiz
zazione della lotta dei disoc
cupati intellettuali domenica 
e lunedì si svolgerà a Napoli 
un'assemblea cui prenderan
no parte rappresentanti dei 
disoccupati diplomati e lau
reati di tutta Italia. 

V. f . 

Il porto di Napoli sta mo 
rendo. Appena sei anni fa, 
tra i grandi porti italiani, 
era ' secondo solo a Genova, 
per volume di traffici: oggi 
è scaduto al settimo posto, 
scavalcato da Venezia. Livor
no, Trieste. Taranto. Ancona. 
L'alto costo dei servizi, il 
gravame di interessi specula
tivi e parassitari, la man
canza, ormai da anni, di una 
seria politica, sono tutt i mo
tivi che spingono gli arma
tori a preferire altri scali. 

Da tempo è stato dato 
l'allarme che tuttavia perlo
meno sul piano dei fatti con
creti, non è stato raccolto. 
La questione è di importanza 
decisiva per Napoli, benché 
non abbia avuto finora un 
eco adeguata nell'opinione 
pubblica. Probabilmente per
ché il porto rimane come 
un corpo estraneo, chiuso 
alla realtà e all'interesse cit
tadino; e proprio ciò costi
tuisce un preoccupante sinto 
mo di decadenza. 

E' strano, ma contrariamen
te a quanto accade giusta
mente per ogni piccola azien
da in difficoltà i problemi 
del porto, che va considerato 
come un grande stabilimento 
industriale, uno dei maggiori 
di Napoli, non trovano an
cora adeguata risonanza. Nel
lo scalo marittimo, tra por
tuali della Compagnia unica, 
operai dei cantieri di ripara
zioni navali, dipendenti delle 
imprese private di imbarco 
e sbarco, del Consorzio auto
nomo del porto, dei Magaz
zini Generali Silos e frigori
feri, lavorano circa in 9.000 
spesso in condizioni di pre
carietà e confusione. La su
perficie a terra è di 1.336.000 
metri quadrati. 

Non basta. I traffici moder
ni richiedono maggiori su-
perfici. Il Piano Regolatore 
prevede che alcune aree, in 
particolare quella tra la Ma
rinella e via Vespucci. siano 
aggiunte al porto: il comune 
le ha messe a disposizione. 
ma da circa 5 anni non si 
riesce ad acquisirle. 

Gli specchi d'acqua si esten
dono per 2.792.550 metri qua
drati, ma non sono ben pro
tetti dalle opere di difesa 
foranea che richiedono im
portanti lavori di prolunga
mento e di sistemazione sta
tica, peraltro progettati ma 
che non si realizzano. Le ban
chine si sviluppano per 11.500 
metri: ma scarseggiano di 
buoni ormeggi, di attrezzatu
re meccaniche per le opera
zioni di carico e scarico e 
di servizi. 

La SEBN. il grande can
tiere per le riparazioni na
vali. a sua volta vivacchia 
senza precisi programmi, tra 
impegni strappati dai lavo
ratori e mai mantenuti ; sen
za contare che ancora non 
si riesce a vedere neppure 
l'inizio dei lavori per il nuo
vo bacino di carenaggio pre
visto e finanziato con 18 mi
liardi, fin dal 1969. 

Si potrebbe continuare, ma 
i rapidi accenni fatti basta
no certamente a dare al let
tore una vaga idea del grado 
di decadenza di auesto gran
de stabilimento che è il por
to; di come la sua sistema
zione non trovi riscontro per 
il marasma esistente nella 
sua conduzione, nella confu
sione dei ruoli e degli inte
ressi. nell'immobilismo degli 

organi cui è affidata la ge
stione. 

A questo punto è sponta
neo domandarsi perché non 
si è già provveduto a risa
nare la vita e l'attività di un 
fattore economico fondamen
tale. se si- pensa che, secondo 
dati forniti dal ministero, il 
90<; di tutte le mere1 impor
tate ed il 65<, di quelle espor
tate viaggia via mare. Orga
nizzazioni sindacali e partiti 
di sinistra da anni continua
no senza sosta, anche se non 
sempre con la stessa inci
sività. a premere in questo 
senso. 

Non si tratta solo si sostie
ne. di ottenere finanziamenti 
per opere di potenziamento 
e attrezzature. Ma, per es
sere anche in grado di uti
lizzare i finanziamenti, in
nanzitutto è indispensabile 
che il porto attui finalmente 
una propria razionale poli
tica di sviluppo e stipeti il 
pesante intreccio di interessi 
speculativi che si oppongono 
ad ogni cambiamento. 

In sostanza l'opinione è che 
per risalire la china occor
rono due cose in via prelimi
nare: in primo luogo che al 
Consorzio autonomo tlel porto, 
l'ente istituito 1*11 marzo '74. 
abbia termine il regime com
missariale e vengano nomi
nati il presidente e gli or
gani di gestione ordinaria. 
Sono almeno sei anni che 
non si riesce ad avviare una 
politica promozionale. 

Non che prima, col vecchio 
Ente autonomo del porto, vi 
fosse s tata: tutt 'altro. Ma 
sta di fatto che. dopo es
sere decaduto nel 1970. que
sto ente si trascinò con suc
cessive proroghe fino al mar
zo 1974. quando a conclusione 
di un'altra dura battaglia. 
venne imposta la istituzione 
del Consorzio autonomo del 
porto. Ma. fatta la legge, nato 
il Consorzio, vi si mandò un 

commissario, poi un secondo 
e tutto è rimasto sostanzial
mente immutato per altri due 
anni e mezzo. 

L'altra esigenza immediata 
che, ome si comprende, è le 
gata alla prima, vuole che si 
metta subito mano ad un'ope
ra decisa per trasformare 
tutti i servizi portuali in ser
vizi pubblici, escludendone le 
imprese private (una trentina 
in tutto) di imbarco e sbarco 
e le interferenze di altri gros
si interessi. 

Non si t rat ta di contestare 
pregiudizialmente un ruolo 
alle imprese private: ma si 
dà il caso che quelle operanti 
nel porto hanno di fatto ri
nunciato a svolgere una reale 
funzione economica, dedican 
dosi esclusivamente ad accu
mulare profitti parassitari e 
speculativi, ad accentrare e 
gestire forme di potere per 
cui fanno il bello e cattivo 
tempo, generano confusione e 
spesso riescono addirittura a 
sostituirsi allo stesso Consor
zio autonomo. E' ciò che or
mai ha reso la loro presen
za incompatibile con lo svi
luppo del porto, con una sana 
politica promozionale e tarif
faria. 

Queste due richieste i sin
dacati ìe ribadiranno anche 
oggi alla riunione della Com
missione per la ristruttura
zione del porto, se non sarà 
ancora rinviata. E intendono 
ripeterle anche al ministro 
della Marina mercantile. Fab-

L'assemblea indetta al Cardarelli dalle forze politiche 

Vogliamo l'applicazione del'contratto 
chiedono a una voce gli ospedalieri 

Dopo la vivace discussione folte delegazioni si sono recate a Piazza Plebiscito per attendere l'esito della riunione in corso in prefet
tura — Gli interventi nel dibattito che è durato due ore e mezza — Le percentuali di astensioni — Cresce il disàgio degli ammalati 

Per « aspiranti giornalisti » 

Distribuisce tesserini 
una strana «accademia » 
Corsi gratuiti che costano 15 mila lire al mese per un 
fantomatico « avviamento alla attività professionale » 

r. d. b. 

Una « Accademia naziona
le aspiranti giornalisti pub
blicisti » sta distribuendo tes
serini. bolli con la scritta 
« Stampa » (e ccn disegno 
che rassomiglia al sigillo sta
tale) a coloro che. creden
do di poter così facilmente 
accedere a tale professione, 
si sono iscritti ai «corsi». 
Ci è stato anche segnalato 
che nella suddetta « Accade
mia ». che ha sede in un ap
partamento dello stabile nu 
mero 36 di via Morghen al 
Vernerò, è stata esposta an
che la fotografia del presi
dente della Repubblica, in 
quanto « è arrivato il decre
to ministeriale» relativo a 
non si sa bene cosa, 

Inoltre ai partecipanti ai 
corsi è s ta to detto che gli 
esami finali vedranno la pre
senza di « due professori no
minati dal Provveditorato 
agli studi e due giornalisti 
nominati dall'ordine ». Una 
breve indagine ci ha permes
so di appurare che gli orga
ni professionali dei giornali
sti si sono già occupati di 

questa i Accademia ». ma per 
diffidarla e denunciarne l'at
tività. e che nessun giornali
sta professionista andrà mai 
a garantire con la propria 
presenza e in alcuna occasia 
ne. una attività che si confi
gura in maniera molto am
bigua. 

Per nostro conto possia
mo aggiungere che i responsa
bili di questa a Accademia r-
rastrellano iscrizioni median-
te annunci economici sui 
quotidiani locali, e mediante 
yna locandina che viene e-
sposta in numerosi esercizi 
pubblici, dove c'è scritto che 
1 «corsi di preparazione ed 
avviamento alla attività pro
fessionale » sono « gratuiti ». 

La sede indicata nella lo
candina risulta essere quella 
di Roma, e nei testo si an
nuncia l 'apertura dei corsi 
stessi oresso gli uffici di Na
poli. Ma in realtà di gratui
to non c'è un bel niente. 
perchè all 'atto dell'iscrizione 
si pretendono 15 mila lire, 
ed altrettante se ne preten
dono ogni mese: sulla rice

vuta c'è scritto « rimborso 
spese J>. senza ulteriore spe
cificazione. Nel contratto d: 
iscrizione è addirittura con 
templata la clausola per cu; 
se uno smette di frequenta
re la « Accademia T> deve con 
tinuare a pagare il « rimbor
so spese » mensile; si promet
te alla fine del corso una se
conda tessera « Stampa » non
ché la segnalazione degli al
lievi a tutti i giornali ita 
liani. 

Organo ufficiale dell'* Acca
demia » è un foglio intitola 
to «Ult im'ora»; affiliati le 
pubblicazioni « Pennino nuo
vo » e « Il Tirreno » nonché 
altre sconosciute testate sul
le quali appaiono gli scrìtti 
degli allievi. La e Accademia » 
vanta anche sedi e redazioni 
a New York e in Caliornia. 

Ci vuol' poco a capire di 
che si tratta, ma purtroppo 
sembra che circa un centi
naio di giovani, fra cui mol
ti studenti, ci siano cascati 
e stiano sacrificando tempo 
e denaro senza alcuna seria 
prospettiva, 

L'assemb'ea all'ospedale Car
darelli: due ore e mezza di 
discussione animatissima, in 
un'atmosfera surriscaldata. 
presenti tre o quattrocento la
voratori che la esasperazione 
trascinava con la stessa faci-
l:tà a fischiare e ad applau- j 
dire, ad approvare e a con- | 
testare, si è conclusa con la { 
decisione che una delegazione ' 
avrebbe seguito i rappresen- | 
tant i dell'amministrazione e . 
del comitato regionale di con- , 
trollo, in prefettura, dove alle l 
18.30 era convocata una n u 
nione sui problemi della ver
tenza che da otto giorni or
mai provoca enormi disagi 
agii ammalati. 

In precedenza : presenti si 
erano rifiutati d; far lasciare 
la Sala a: rappresentanti at
tesi m prefettura e vi han
no consentito solo quando è 
stata proposta la delegazione. 
In un clima del genere l'as
semblea ha messo :n evidenza. 
forse megl.o di come abbia 
fatto uno sciopero sciagura
to e non compreso dall'opi
nione pubblica, che i lavorato 
r: ospedalieri vogl.ono fatti 
concreti e immediati per !' 
applicazione del contratto. 

Su queste :'. consigliere re
gionale V:sca. che ha parla
to a nome de". PCI, ha espres
so accordo e disponibilità pur 
richiamando all'attenzione dei 
lavoratori i rischi connessi a 
forma di lotta esasperata, al
l'isolamento e alle divisioni 
del movimento che di certo 
non contribuiscono al conse- ! 
gu:mento degli obbiettivi. I 

In proposito Visca aveva 
precisato che gli obbiettivi 
vanno precisati con realismo 
lasciando la facile demago
gia; e individuando tut te le 
controparti dal consiglio di 
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amministrazione, alla regione. 
al governo. 
Su queste cose, ascoltate con 
attenzione, si è manifestato 
un unanime consenso che se 
non altro in questo momento 
testimonia della volontà d: 
ragionare sui termini reali dei 
problemi e di sforzarci per 
far uscire la loro protesta dal
le posizioni emotive e cui 
spinge il malessere e l'esaspa
ra zi one. 

Su questi aspetti, invece, e 
sul disorientamento, ha pun
tato il suo intervento una rap
presentante della Cisal. al
la quale non è stato difficile 
riscuotere applausi con alcu
ne battute demagogiche. 

In definitiva a chiedere che 
il presidente del consigho di 
amministrazione. Buondonno 
ed il rappresentante del co
mitato regionale di controllo. 
non lasciassero la sala senza 
prima aver assunto precisi 
impegni e poi a decidere che 
una delegazione li seguisse. 
si era giunti dopo che nei lo
ro interventi avevano rinvia
to tutto alle conclusioni del
l'incontro in prefettura. 

In mento all'articolo 4 del 
contratto, uno dei più im
portanti che riguardi ì pas
saggi a livelli superiori, per 
esemp.o. Buondonno. ha so
stenuto che il consiglio lo ha 
approvato e che ne sarebbe 
stata sollecitata ancora una 
volta l'applicazione al prefet
to. Il rappresentante del co
mitato di controllo, che ha 
chiamato in causa resistenze 
e responsabilità più generali, 
si è pure richiamato alle de
cisioni che sarebbero emerse 
in prefettura. Per ultimo è 
intervenuto l'on. Palmieri per 
il PSI il quale ha detto che 
a questo punto i fatti non 
possono essere più rinviati ed 

ha espresso l'augurio che il 
prefetto si renda conto della 
urgenza di risposte positive 
che la situazione e le attere 
dei lavoratori richiedono. 

Intanto l'ottavo giorno di 
sciopero del personale ha fat
to registrare al Cardarelli un 
calo delle adesioni iàl'i ) tra 
gli addetti all'assistenza ai 
malati ed un incremento nei 
servizi e all'economato. Pres
soché stazionaria, anche se 
con lievi aumenti, la parte
cipazione negli altri ospedali 
de! gruppo dei « Riuniti ». 

Il malessere ed il disagio 
dei ricoverati cresce di gior
no in giorno. Anche se i pa
sti vengono ass.curati dai mi
litari. rimangono le condizio
ni igieniche dei reparti che 
peggiorano, i'assistenza pres 
soché ines.stente. lo stato d: 
confusione generale. 

• NELLA BAIA 
Ol IERANTO 
NON SI COSTRUIRÀ' 

Finalmente scongiurato il 
pericolo dell'enorme lottizza
zione della Baia di Ieranto a 
Punta della Campanella, nei 
comune di Massa Lubrense. 
Nel consiglio comunale del
l'altro ieri, infatti, tutti i J 
consiglieri hanno chiesto uni
tariamente al sindaco di re
vocare la licenza edilizia che 
avrebbe permesso a Ieranto, 
la costruzione di un grosso 
centro residenziale. 

Al nulla osta, concesso nel 
1968. seguì l'assurdo provve
dimento del TAR. che dichia
rava illegittimo l'annulla
mento della licenza da p a n e 
della Regione e i numerosi 
interventi di « Italia Nostra * 
per evitare l'orribile scem
pio edilizio. 

bri. al quale hanno solleci
tato un incontro. E ben sa
pendo, per esperienza, quan
ta sordità vi sia su tali que
stioni, hanno esplicitamente 
dichiarato che se sarà neces 
sario chiameranno allo scio 
pero tutte le categorie di 
lavoratori del porto. 

Sono questi, i termini su 
cui oggi avviene Io scontro 
dall'esito del quale dipende 
il futuro del porto. Sarebbe 
il caso di esaminare più nei 
particolari le implicazioni e 
le conseguenze dello stato 
di cose esistente per rende
re palpabile la malattia che 
sta portando il nastro porto 
al collasso. Ma questo seni 
mai potrà essere argomento 
di un discorso a parte. 

F. De Arcangeli' 

• ENTRO OTTOBRE 
IL PRESIDENTE DEL 
CONSORZIO 
DEL F'ORTO DI NAPOLI 

I senatori Fermariello e 
Mola si sono incontrati con 

il ministro della Marina mer
cantile per esaminare alcuni 
problemi relativi al porto di 
Napoli con particolare rife
rimento a talune commesse 
da attribuire alla SEBN. Per 
quel che riguarda la gestione 
ordinaria dello scalo napole
tano il ministro Fabbri ha 
poi comunicato che entro il 
prossimo ottobre verrà nomi 
nato il presidente del Con 
sorzio del porto di Napoli. • 

Interesse privato 

Condannato 
a 7 mesi 

l'ex sindaco 
di Portici 

La terza sezione penale del 
tribunale, presidente Man-
cuso, PM Iacone. ha con
dannato a sette mesi di re
clusione. con l'interdizione 
dai pubblici uffici e la so 
.spensione, l'ex sindaco di 
Portici. Bruno Ferrara. 

La solita contestazione: in
teresse privato in at t i d'uffi 
ciò. 

La questione riguarda una 
vecchio licenza edilizia, con
cessa a tal Carolina Esposito. 
che poi costruì con modalità 
diverse da quelle autorizzate. 
Nonostante ciò, il sindaco. 
l'ufficiale sanitario e il capo 
dell'ufficio tecnico del conni 
ne di Portici dettero egual
mente il loro benestare per 
l'abitabilità. Di qui la denun
zia contro i tre. Dei quali. 
però, il tribunale ha ricono 
sciuto colpevole soltanto il 
Fe r ra re Per la donna, impu 
tata soltanto di aver vioiato 
la legge edilizia, è stata di 
chiarata la prescrizione. 

PICCOLA 
CRONACA 

OGGI 
I ottobre 1976. Onomastico 

Teresa, domani Angelo. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 31: richieste di 
pubblicazione 40; matrimoni 
religiosi 28; matrimoni civili 
1: deceduti 13. 
L'AMBASCIATORE 
CANADESE DA VALENZI 

L'ambasciatore del Canada 
a Roma. Fortier D'Iberville. 
si è incontrato con il sindaco 
di Napoli. Maurizio Valenzi. 
intrattenendosi in lungo e 
cordiale colloquio. 

II sindaco Valenzi. presenti 
assessori e consiglieri comu 
nali. ha anche ricevuto una 
delegazione del partito comu
nista sovietico, che si trova 
in Italia per ragioni di stu
dio 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma ' 348; Montecalvario: 
piazza Dante 7; Chiaia: via 
Carducci 21: Riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148; via 
Tasso - 109; Avvocata-Museo: 
via Musco 45: Mercato-Pandi-
no: via Duomo 357; piazza 
Garibaldi 11; S. Lorenzo Vica
rìa: via S Giovanni a Carbo
nara 83; Stazione Centrale: 
C. Lucci 5; via S. Paolo 20; 
Stella-S. C. Arena: via Poria 
201; via Materdei 72; corso 
Garibaldi 218; Colli Amine): 
Colli Arainei 249; Votnero 
Arenella: via Pisc'celli 138; 
piazza Leonardo 28; via L 
Giordano 144; via Merliani 
33; via D. Fontana 37; F I * 
Simone Martini 80; Fuorigrot-
t e : piazza Marc'Antonio Co
lonna 21; Soccayo: via Epe-
meo 154; Miano-Secondiglia-
no: corso Secondigliano 174; 
Bagnoli: piazza Bagnoli 726; 
Ponticelli: via Madonnelle 1; 
Poggioreale: via Stadera 139; 
Posillipo: via Petrarca 173: 
Pianura: via Provinciale 18: 
Chiaiano: S. Maria a Cubi
to 441. 
AMBULANZA GRATIS 

Il servizio di trasporto gra
tuito in ambulanza dei soli 
ammalati infettivi al «Coto
gno» o alle cliniche univer
sitarie si ottiene chiamando 
il 44.13.44; orario 8-20 ogni 
giorno. 
GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur
no (ogni notte dalle 22 alle; 
7); sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e al t re festivi
tà per l'intera giornata. Cen
tralino numero 31.50.32 (Co
mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono gra
tuite. 
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